
TORINO – “L’industria oltre
la frontiera”. Questo è il tema
a cui è dedicato il terzo nume-
ro del magazine “3Alpi” rea-
lizzato da La Valsusa insieme
ai settimanali “La Vie Nou-
velle” di Chambery e “Il Cor-
riere della Valle d’Aosta”. La

nuova realtà editoriale è stata
presentata ieri mattina in una
conferenza stampa nella Sala
dei consiglieri della Provincia
di Torino alla presenza del

Fabrizio Pasquino

Domenica 3, dalle 8 alle 22, e
lunedì 4 aprile, dalle 7 alle
15, si vota per le regionali in
14 regioni:Piemonte, Lombar-
dia, Veneto, Liguria, Emilia
Romagna, Toscana, Umbria,
Marche, Lazio, Abruzzo,
Campania, Puglia, Basilicata
e Calabria.
Si vota anche per le comunali
in 368 Comuni. In Val di Su-
sa si vota solo a sauze d’Oulx.
Come si vota? Si può votare,
con un unico voto, per una li-
sta provinciale e per la lista
regionale ad essa collegata,
tracciando un segno nel ret-
tangolo che contiene il con-
trassegno della lista provin-
ciale. In tal caso l’elettore
esprime un voto valido sia per
la lista provinciale sia per la
lista regionale collegata, il cui
capolista è candidato a presi-
dente.

Si può, altresì, esprimere un
voto disgiunto, cioè tracciare
un segno nel rettangolo recan-
te una delle liste provinciali e
un altro segno sul simbolo
della lista regionale non colle-
gata alla lista provinciale pre-
scelta, o sul nome del suo
candidato a presidente. In tal
caso il voto è validamente
espresso per la lista provin-
ciale e per la lista regionale
prescelte anche se non colle-
gate fra loro.
Si può esprimere un unico vo-
to per una delle liste regionali
e per il suo candidato a presi-
dente tracciando un segno sul
simbolo di una lista regionale
vo sul nome del candidato a
presidente, senza segnare al-
cun contrassegno di lista pro-
vinciale.

Con questo numero tutti i
nostri lettori ricevono in
omaggio la Lettera pastorale
del vescovo di Susa, mons.
Alfonso Badini Confalonie-
ri: “ Domenica giorno del
Signore, giorno del cristia-
no”. Nell’anno che il Santo
Padre ha dedicato all’Euca-
ristia, la Lettera è un’agile
riflessione sulla domenica.
Perché non suscitare in tutte
le parrocchie momenti di
lettura comunitaria della
Lettera? Le parrocchie che
ne desiderano delle copie,
devono rivolgersi in Curia.
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DOMENICA 3 E LUNEDÌ 4 APRILE SI VOTA IN 14 REGIONI: 42 MILIONI GLI ELETTORI
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GIOVEDÌ SANTO

“Diamante”
per quattro
SUSA– Giovedì 24 marzo,
alle 9.30, in occasione della
celebrazione nella cattedra-
le di San Giusto a Susa, du-
rante la quale vengono be-
nedetti i Sacri Olii per i Sa-
cramenti del Battesimo,
della Cresima ,dell’Ordine
e dell’ Estrema Unzione,
quattro sacerdoti hanno ri-
cordato l’anniversario dei
sessant’anni di ordinazione.
Era il 17 giugno del 1945
quando vennero ordinati
(insieme ai già scomparsi
don Annibale Bellando e
don Luigi Panicco) dall’al-
lora Vescovo di Susa mons.
Umberto Ugliengo.  Alla
celebrazione del mattino
del Giovedì Santo hanno
partecipato quasi tutti i sa-
cerdoti della Diocesi di Su-
sa. E’ stato dunque per don
Ghiano, pievano di Almese,
don Giacomo Fumero, ex
arciprete di Bussoleno, don
Gino Perottino, cappellano
della borgata Poisatto di
Condove e don Silvino Vi-
ghetto parroco di Bruzolo,
una ricorrenza lieta da vive-
re con il Vescovo e gli altri
presbiteri. Rinnoviamo i
ringraziamenti e gli auguri
a questi sacerdoti per il loro
operato e per tutto il bene
che possono aver realizzato
in questi sessant’anni tra
noi, con la speranza che
sappiano ancora guidare per
molto tempo le parrocchie
della nostra Valle, insieme
agli altri presbiteri della
Diocesi.
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Piemonte: GHIGO o BRESSO?
Gli altri due candidati a governatore sono Rotondi e Ellena

L’ANNUNCIO DEL PRESIDENTE CERUTTI

Un elettrodotto
lungo la Valle
Lo farà la Sitaf sotto l’auto-
strada Torino-Bardonecchia

IL MAGAZINE PRESENTATO IN PROVINCIA

3Alpi, industrie
come gioielli
Interventi di Saitta e del pre-
sidente dei giornalisti Berardi

Lettera
pastorale

Nelle amministrative la lotta è tra il sindaco uscente, Roberto Fau-
re e Rita Faure. Chi vince guida il paese prima e dopo il 2006.

SAUZE D’OULX: ELEZIONI COMUNALI

Sfida: Faure contro Faure

servizio a pagina 2

La Sitaf realizzerà un elettro-
dotto sotterraneo all’autostra-
da che percorrerà tutta la Val-
le ed arriverà a Torino. Costo
dell’opera: più di 300 milioni
di euro (circa 600 miliardi di
vecchie lire). Obiettivo: por-
tare l’energia elettrica dalla
Francia (prodotta in centrale
nucleare) attraverso l’auto-
strada A43, il Frejus e la no-
stra A32, fino a Venaus e
quindi a Torino. A presentare
il progetto, il presidente della
Sitaf Cerutti in occasione del-
la sua riconferma a presidente
della società, avvenuta duran-
te l’assemblea dei soci del 30
marzo. Ad oggi esiste già il
progetto, che fra qualche me-
se – se tutto fila liscio - dovrà
essere approvato dal Provve-
ditorato regionale delle Opere
Pubbliche. Già nel 2002  ven-
ne costituita la società Tran-

senergia srl, per realizzare
l’opera. Fu costituita al 50 %
dalla Sitaf (che nel 2002 inve-
stì come capitale sociale
10.000 euro), ed al 50 % dalla
Compagnia Italiana Energia
(Cie). Da allora ci furono pro-
blemi perché nella platea
azionaria doveva entrare an-
che l’Enel con il gruppo Ter-
na. Grazie all’elettrodotto,
che dovrebbe essere realizza-
to entro il 2008, sorgeranno
centrali di trasformazione e le
aree industriali potranno usu-
fruire di energia a basso costo
(in arrivo 220.000 volt in elet-
tricità), limitando tantissimo
le onde elettromagnetiche, i
tralicci, e il loro impatto pae-
saggistico e servitù sulle pro-
prietà private. La Sitaf incas-
serà introiti da chi venderà
l’energia elettrica.

Fabio Tanzilli

Da sinistra: Claudio Tecchio, Mary Braida Bruno, 
Antonio Saitta, Mario Berardi e Lorenza Giordanino
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